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Nuove lOOmlla. Lo stesso Caravaggio, stessi disegni 

e stessi colori, medesime dimensioni: ma le nuo
ve banconote da lOOmila lire conterranno tuttavia 
nuovi accorgimenti anti-coniraffazione. Saranno 
presentato venerdì alla Banca d'Italia. Tra le novi
tà: inchiostro fluorescente e cangiante, scritte più 
pastose, un ulteriore filo di sicurezza. , • 

Mutui Industriali. È assestato saldamente sopra 
l'I l"u il tasso medio applicato dalle banche ai mu
tui industriali a medio termine. E non scenderà 
nei prossimi mesi. Lo conferma l'«Osservatorio 
permanente del costo del denaro» Mondo Econo-
mico-Promcteia. , .. •_ • • 

Moneta elettronica. Il Cis-Centro Ingrosso Sviluppi 
- di Nola • uno dei maggiori centri commerciali in 

<•*•"*?"''?*. 

D I T O 

La banca 
«migliore»? 
È quella 
sotto casa 
m ROMA. Le banche italiane sono 
riuscite a sfatare un vecchio luogo 
comune che le considerava, fino 
ad oggi, alla stregua di semplici 
•macchine acchiappaseli», incu
ranti di ogni rapporto col cliente e 
interessate unicamente alla ricerca 
del profitto. Una indagine dcll'I-
spo, l'Istituto per gli studi sulla pub
blica opinione presieduto da Re
nato Mannheimcr, • rende • infatti 
giustizia alle quasi mille banche 
sparse su tutta le penisola: la stra
grande maggioranza della cliente
la bancaria e oggi -abbastanza 
soddisfatta» della propria banca 
tanto da assegnarle, come voto, un 
T più. La ricerca, presentata la setti
mana scorsa a Pesaro in occasione 
del XV convegno del Cefor, il Cen
tro di formazione emanazione del
le Banche Popolari, definisce, nei 
dettagli, •• la - tipologia dell'utente 
medio bancario: di quale banca si 
serve (prevalgono le casse di ri
sparmio, lo indica il 30% del cam
pione interpellato), in base a quali 
criteri di scelta (per oltre il 30% del 
panel perche 0 vicina a casa; per il 
28% /perché vi trova condizioni 
ceun*jiiiu_uc fJiu tiivui^vL/iij, clic 
cosa apprezza di più (la gentilez' 
za) nel rapporto con il proprio isti
tuto e, viceversa, cosa di meno (la 
ancora scarsa chiarezza delle con
dizioni). Noi raffronto tra i diversi 
giudizi espressi dal campione in
tervistato nelle prime settimane di 
novembre '(2.849 utenti attenta
mente selezionati), quello sulla 
trasparenza e stato infatti il meno 
gettonato, anche se ha ottenuto lo 
stesso la sufficienza piena. 

Gentilezza, efficienza e prepara
zione professionale sono le pecu
liarità che gli utenti bancari riscon
trano al di là dello sportello (i giu
dizi sono tutti al di sopra del sette 
arrivando, nel caso deilc Casse Ru
rali a sfiorare anche l'otto come vo
to). Al contrario, insieme alla scar
sa trasparenza, la clientela banca
ria ritiene che i costi dei servizi sia
no ancora abbastanza elevati (si 
salvano solo le casse rurali, mentre 
per il resto del sistema i voti oscilla
no tra il 5 e il 6). Una volta scelta e 
selezionata la banca, difficilmente 
il depositante la «tradisce»: il 71,8% 
degli interpellati ha dichiarato di 
servirsi di un solo istituto. M 25,8% 
invece non si serve di nessuna ban
ca. , ! - : • - • • -• • .. •• 

Calano i protesti 
•5,2% nel primo 
semestre del '94 
Calano i «protesti» nel 1994: l'Istat 
ha Infatti annunciato Ieri che le 
procedure per assegni e cambiai1 

non pagati hanno segnato, nel 
primo semestre dell'anno In corso, 
un calo dello 0,4 per cento In ,.. 
numero e del 5,2 per cento In i 
valore rispetto allo stesso >'>-•. 
semestre del 1993. In tutto si è •• 
trattato di due milioni 626 mila ' • 
protesti per un controvalore di "-• 
circa 7 mila miliardi di lire: in media 
2,7 milioni di lire a protesto. Per ' 
quanto riguarda I soli assegni •-' 
bancari, I protesti sono ammontati 
a 283 mila con una diminuzione del 
3,1 per cento sulla prima metà del 
1993 (che Invece presentava un ' 
incremento del 4,3 per cento sul ' ' 
primo semestre 1992); In calo • 
anche il valore nella misura del 4,9 
per cento. I dati nazionali 
•nascondono-un classico ' 
dualismo Italiano: al centro-nord, 
Infatti, I protesti sono diminuiti - In 
numero - del 5 per cento mentre 
nel mezzogiorno sono cresciuti del 
4,7 per cento. Tuttavia II 
controvalore è In calo In entrambe 
te zone:-del 6,4 per cento nel . 
centro-nord e del 3,6 per cento nel 
sud. . _ 

Fisco, casa e... 
Parte il «gran ballo» 
della fine dell'anno 

LE PROSSIME SCADENZE FISCALI 

Italia - avrà una moneta tutta sua, una «lira elettro
nica»' si tratta di un moderno sistema di paga
mento, chiamato Cis-Card, al quale hanno dato 
vita il Cis e la Banca di Roma. Con la ni'ova carta 
magnetica i commercianti del cenlro-sud clienti 
della banca potranno fare acquisti al Cis, utiliz
zando speciali affidamenti mai inferiori ai 10 mi
lioni. . 

Lira verde. Da giovedì scorso il tasso di conversione 
agricolo (.lira verde) e pari a lire 23G1.74/ecu. 11 
precedente valore era di lire 2339,97. ecu 

Cariplo a Firenze. Nuova sede fiorentina per la sede 
Cariplo che da domani trasferirà la sua attività in 
viale Gramsci. Nella vecchia sede di via Belfiore 
sarà collocata I agenzia n 3 

R I S P A R M I O 

Il fisco incalza senza tregua: nel carnet del «gran ballo» di 
fine anno, le Finanze hanno segnato molti appuntamenti. 
Così il contribuente, dopo aver affrontato un sostanzioso 
novembre nel quale ha versato l'acconto Irpef, si deve 
preparare ad affrontare un dicembre ricco di «incontri».' 
Dal saldo lei;alla «sanatoria» per le liti fiscali fino alla ri
chiesta di assistenza fiscale (730) al datore di lavoro: ec
co tutte le date che il contribuente dovrà tenere a mente. 

• ROMA. Ecco il vademecum di 
tutte le scadenze dell'ultimo mese 
dell'anno, voce per voce. 

LUNEDI 5 
Acconto imposte redditi e Ssn. 
Si può effettuare tardivamente il 
versamento in acconto delle impo
ste sui redditi e del contributo per 
le prestazioni del Ssn (tassa salu
te) , se non effettuato entro il termi
ne del 30 novembre, pagando una 
soprattassa del 3% anziché del 
40°'J. •• •' '•-•" 

GIOVEDI'15' 
Imposte sul redditi. Scade il ter
mine per il versamento delle nte-
nute operate nel mese di novem
bre sui redditi. 

Chiusura ' l i t i f iscali pendenti. 
Scade il termine per la presenta
zione della domanda di chiusura 
delle liti fiscali pendenti e del paga
mento' della somma correlata ai 
sensi dell'articolo 5 decreto legge 
16 novembre 1994 n. 630. Per la 
definizione della lite, a domanda 
del contribuente, deve essere ese
guito il pagamento nelle seguenti 
misure: lire 150mila, se la lite 6 di 
importo fino a lire 2 milioni; una 
somma pari al 10% del valore della 
lite, se la lite 6 di importo superiore 
a lire 2 milionie fino a 20 milioni. 

Le modalità sono: per le liti fi
scali fino a lire 2 milioni: versamen
to su apposito conto corrente po
stale intestato alla Tesoreria pro
vinciale dello Stato di Viterbo, su 
bollettino modello >Ch 8-quatcr; 
per le liti fiscali da 2 a 20 milioni: al 
Concessionario della riscossione 
(allo sportello o mediante conto 
corrente) con indicazione de! co
dice del tributo 1452 («Chiusura li

te fiscale pendente»). Anche a per
sone fisiche e società di persone 
mediante delega alle aziende di 
credito utilizzando il modello ap
provato con decreto ministeriale 
9.5.9! con indicazione del codice 
43 («Chiusura lite fiscale penden
te»). 

Condono edilizio. Termine ultimo 
per la presentazione della doman
da di concessione o di autorizza
zione in sanatoria: alla domanda 
vanno allegati i versamenti eseguiti 
siivi ill.-i rlMn Af\ 1"5 rlir-r-rnhrr' ''H 
Ut presentazione delle domande;' 
invece, e slittata al 15.1.95. • •" •'• 

Richiesta assistenza fiscale 
(730). È questa la scadenza per ri
chiedere al proprio datore di lavo
ro, o all'ente pensionistico, l'aiuto 
por la compilazione della prossi
ma dichiarazione dei redditi. L'ap
puntamento riguarda infatti sola
mente i contribuenti lavoratori di
pendenti o pensionati. Con l'assi
stenza del datore di lavoro, o di un 
Centro autorizzato di assistenza fi
scale, si presenterà nei prossimi 
mesi il 730. un modulo semplifica
to per la dichiarazione dei redditi 
che evita al contribuente di fare i 
calcoli; il pagamento delle imposte 
(o l'eventuale rimborsi di crediti) 
viene poi effettuato dal datore di 
lavoro direttamente in busta paga. 
La richiesta di assistenza può esse
re presentata in carta «libera», indi
cando nome, cognome e codice fi
scale seguiti dalla frase: «comunica 
di volersi avvalere dell' assistenza 
fiscale prevista dall' art. 78 della 
legge 30 dicembre 1991 n.413». Il 
datore di lavoro con più di 100 di
pendenti è obbligato ad offrire il 
proprio aiuto. 

LUNEDI 19 
Iva. Per i contribuenti titolari di 
conto fiscale scade il termine per 
l'effettuazione della liquidazione 
relativa a novembre '94 o per il pa
gamento dell'imposta eventual
mente a debito; restano fermi al 20 
novembre il termine di liquidazio
ne e il versamento per i non titolari 
di conto fiscale. 

Iva scambi Intracomunltari. Per i 
soggetti che hanno realizzato nel
l'anno precedente cessioni o ac-

. quisti intracomunit?.i per un am
montare superio:*: a IsO milioni di 
lire termine ultimo per la presenta
zione degli elenchi riepilogativi 
delle cessioni e degli acquisti intra-
comunitari relativi al mese di no
vembre. 

MARTEDÌ 20 
lei. Termine ultimo per il versa
mento della seconda rata a saldo 
dell'imposta dovuta per il '94. Il 
versamento da eseguire e pari al
l'imposta dovuta per il 1994 al net
to di quanto versato con la prima 
rata. nr • . i ,,•-. <v , , ,'. • 

, Coloio che hanno versato I' ac
conto di giugno e non hanno cam
biato la propria posiziono nei con
fronti della propria casa (cioè non 
e stata venduta o non 0 passata da 
abitazione posseduta ad abitazio
ne di residenza) dovranno versare 
il rimanente importo dovuto per il 
1994, pari al 55 percento dell'inte
ra imposta. Il versamento va effet
tuato con l'apposito bollettino po
stale, o direttamente al concessio
nario della riscossione o in alcune 
banche.convenzionato con il con
cessionario stesso. 

Chi ha acquistato un immobile 
nella seconda parte dell'anno, in
vece, dovrà affrontare nuovamente 
i calcoli, moltiplicando la rendita 
catastale per l'aliquota decisa dal 
proprio comune (che può variare 
da un minimo del 4 ad un massi
mo del 7 per mille). Sulla casa per 
abitazione ò poi concesso uno 
sconto di 180 mila lire elevabile fi
no a 300 mila lire con delibera dei 
singolicomuni (solo per alcuni tipi 
di categorie come anziani e disoc
cupati). L'importo definitivo (ma 
anche lo «sconto per la prima ca
sa) deve comunque essere rap
portato ai mesi di possesso (quin
di diviso per !2 e moltiplicato per i 

mesi interessati, calcolando un 
«mese pieno» se il possesso e stato 
superiore ai 15 giorni). 

Per i soggetti che si avvalgono 
del regime fiscale sostitutivo per 
nuove iniziative produttive (legge 
n. 489, 8 agosto 1994, articolo 1 ), il 
pagamento dell'imposta sostituti
va, se regolarmente versata entro il 
5 marzo, e sostitutivo di diversi tri
buti tra cui l'Ici, relativamente all'e
sercizio di attività commerciali e di 
arti e professioni. 

Irpef. Per i contribuenti non titolari 
di conto fiscale, termine ultimo per 
il versamento delle ritenute opera
te in ottobre relative ai redditi di la
voro dipendente e assimilati 

Imposta di registro. Termine ulti
mo per: la registrazione e il conte
stuale pagamento dell'imposta per 
i nuovi contratti anche verbali di lo
cazione e affitto di beni immobili 
aventi decorrenza 1 dicembre '94: 
il versamento relativo a cessioni, ri
soluzioni e proroghe anche tacite 
con effetto dall'I dicembre '94 e a 
contratti pluriennali relativi a im
mobili urbani per le annualità suc
cessive alla prima con inizio 
dall'I.12.94. 

Inps. Termine ultimo di pagamen
to dei contributi previdenziali per i 
lavoratori dipendenti (mod. Dm 
10). 

MARTEDÌ 27 
Iva. Termine ultimo per l'effettua
zione del versamento dell'acconto 
Iva (legge n. 405, 29.12.90. articolo 
6). La somma e dovuta a titolo di 
acconto: del versamento relativo al 
mese di dicembre per i contribuen
ti mensili; del versamento da effet

tuare in sede di dichiarazione an
nuale per i contribuenti trimestrali; 
del versamento dovuto per il quar
to trimestre per i contribuenti tri
mestrali. L'acconto si determina 
nella misura deH'88°> ai sensi del
l'articolo 15, legge n.243, 19.7.93. 
L'acconto non deve essere versato 
se di ammontare inferiore a lire 
200mila. 

SABATO 3 1 
Iva acquisti intracomunltari da 
parte di enti, associazioni e al
tre organizzazioni. Termine ulti
mo per la presentazione della di
chiarazione in duplice esemplare 
relativa agli acquisti intracomunita-
ri, con l'indicazione dell'Iva dovu
ta, registrati o soggetti a registrazio
ne nel mese di novembre, nonché 
per il versamento dell'imposta. ••• 

Iva cessazione dell'attività en
tro Il 31 dicembre 1994. Per ì 
soggetti che hanno cessato l'attivi
tà, la tassa annuale sulla partita Iva 
non è più dovuta a partire dal 
1995, a condizione che la relativa 
dichiarazione sia presentata entro 
il 31 dicembre 1994, ovvero, se la 
cessazione è avvenuta nel mese di 
dicembre, entro il 31 gennaio 
1995. 

Inali. Riduzione delle retribuzioni 
presunte per il pagamento dei pre
mi Inai!. Entro il 31 dicembre di 
ciascun anno i datori di lavoro pos
sono autoridurre le retribuzioni 
presunte dell'anno successivo in
viando una comunicazione moti
vata alla sede Inail che gestisce la 
posizione assicurativa. 

A cura dei Servizi tributano 
e previdenziale della Confesercenti 

Concordato e patteggiamento, istruzioni per l'uso 
MARCO TEDESCHI 

• ROMA. Sono in vigore da giove-
di le numerose novità che il Parla
mento ha introdotto nel decreto-
legge «Tremonti-bis» sul concorda
to fiscale. Ecco le principali. 
Contenzioso tributario. L'accer
tamento con adesione dei contri
buenti ai fini delle imposte sul red
dito, dell'Iva, delle imposte sulle 
successioni e donazioni, di regi
stro, ipotecarie, catastale ed Invim 
sarà regolamentato dal ministero 
delle Finanze entro i prossimi 90 
giorni. Tutte le liti fiscali pendenti 
alla data del 17 novembre 1994 da
vanti alle Commissioni tributarie, 
quelle che possono insorgere in 
seguito ad atti notificati entro la 
stessa data, ivi compresi i processi 
verbali di constatazione per i quali 
non sia stato ancora notificato l'at
to di imposizione, potranno essere 
definite con apposite domande 
pagando entro il 15 dicembre 
prossimo: 150.000 lire se la lite e di 
importo fino a 2 milioni o il 10".. 

della somma se il valore ò superio
re a due milioni fino a 20 milioni. 
Conciliazione giudiziale. Vi si po
trà ricorrere quando la controver
sia riguarda «questioni non risolvi
bili in base a prove certe» ed, in 
questo caso, le sanzioni ammini
strative saranno ridotte ad un terzo 
del minimo previsto. 
Partite Iva. I soggetti titolari di par
tita Iva che non abbiano effettuato 
nell'ultimo anno alcuna operazio
ne possono chiudere la loro posi
zione estinguendo eventuali irre
golarità versando una somma for
fettaria di 100.000 lire entro il 30 
giugno 1995. 
Come si fa. Somiglieranno alle 
udienze di un «processo all'ameri
cana» le sedute della Commissione 
tributaria dove i contribuenti po
tranno risolvere con un patteggia
mento le liti con il fisco, con un 
confronto diretto tra «accusa» e «di
tesa» che potranno cambiare la 
propria posizione anche nel corso 
del dibattimento. La «conciliazio

ne», come spiega la circolare attua-
tiva del decreto Tremonti, può an
che avvenire nel corso dell'udien
za, a proporla possono essere sia il 
contribuentc sia la commissione e 
il suo contenuto «è determinato 
dalle parti». 

Si potranno chiudere con un 
patteggiamento tra amministrazio
ne e contribuente le liti di valore 
supcriore a 20 milioni in atto da
vanti alle commissioni tributarie al 
17 novembre scorso (escluse dagli 
«sconti» automatici previsti per la 
soluzione di quello di importo infe
riore), quelle pendenti alla stessa 
data davanti a corti d'appello o a 
quella di cassazione (a prescinde
re dal valore) e tutte quelle future. 
Per il contribuente il vantaggio 
consisterà in uno sconto di due ter
zi delle sanzioni, mentre il fisco in
casserà, anche se di meno, in tem
pi molto più brevi rispetto a quelli 
dei giudizi finora attuati. In caso di 
accordo globale, che copra tutti gli 
elementi della lite, «il collegio di
chiara estinto il giudizio con ordi

nanza non impugnabile». 
Accordo a metà?. Ma può capita
re che il patteggiamento non sia 
possibile o. ipotesi più probabile, 
riesca solo in parte, in questo caso 
la Commissione riacquisterà tutti i 
suoi poteri giudicanti e. senza rin
vìi, emetterà un verdetto. «Nel caso 
in cui la conciliazione riguardi solo 
una parte della controversia - spie
ga la circolare - il giudizio prose
gue nell'udienza medesima e il 
collegio si pronuncia con decisio
ne sulla parte ancora in contesta
zione» 

Il caso più probabile che può 
impedire la conciliazione e che la 
Commissione la dichiari «non am
missibile» perché il contenzioso 
può essere risolto in base a «prove 
certe». La circolare delle Finanze 
precisa che le «prove certe», dirotte 
o indirette, che impediscono la 
conciliazione possono risultare 
dallo dichiarazioni presentate o 
dai documenti ad esse allegati, dai 
questionari, dalle scritture contabi
li, dai verbali conseguenti ad ispe
zioni e verifiche eseguite anche nei 

confronti di altri contribuenti, da 
qualsiasi altro atto o documento in 
possesso dell'ufficio o depositato 
in giudizio dal contribuente. E le 
questioni sull'ammissibilità del 
patteggiamento «sono trattate e de
cise definitivamente nell'ambito 
del giudizio di merito». Non e pos
sibile impugnare l'ordinanza che 
dichiara la conciliazione non am
missibile e quindi, in questo caso, 
«il giudizio prosegue». 

Ma la conciliazione può essere 
proposta anche prima che si arrivi 
in udienza e a farlo può essere sia 
dal Fisco sia dal contribuente. Se la 
proposta sarà accolta, al presiden
te della Commissione non resterà 
che dare un giudizio formale sul
l'ammissibilità del patteggiamento. 
La sua decisione dovrà essere de
positata entro dieci giorni dalla for
malizzazione dell'intesa e il contri
buente avrà altri dieci giorni di 
tempo per effettuare il versamento 
e chiudere la litecon il fisco pagan
do un terzo del minimo delle san
zioni previste. 

Con Fasta 
di Natale 
iBot 
anche in posta 

FRANCO BRIZZO 

• ROMA. I risparmiatori potranno 
cominciare a sottoenverc Bot alla 
posta a partire dall'asta di gennaio 
'95, che sarà effettuata il prossimo 
23 dicembre. E l'operazione po
trebbe risultare più conveniente n-
spetto agli sportelli bancari, in 
quanto l'Ente Poste ha fissato delle 
commissioni più basse rispetto ai 
livelli massimi imposti dalla legge 
sulla trasparenza. 

212 sportelli 
La partenza in via spenmentale 

nei soli uffici principali di ogni filia
le della sottosenzione di Bot a tre e 
sei mesi, é stata annunciata uffi
cialmente ieri dall'Ente Poste. Nella 
fase iniziale gli sportelli abilitati, 
pan a 212, sono presenti m tutti i 
capoluoghi di provincia e. per cia
scuna provincia, nel numero da ! a 
29 (Roma) con punte di 6 a Geno
va, Milano e Napoli. 

Commissioni convenienti 
Ma veniamo alle commissioni 

sul collocamento, che non tengo
no conto delle imposte di bollo: 
per i trimestrali, le Poste tratterran
no lo 0,15"u sul valore nominale 
dei titoli sottoscritti e per i seme
strali lo 0,30'.'u. Il costo del deposito 
titoli sarà inoltre pari a 20.000 lire a 
semestre. Si tratta di importi tutti in
feriori ai tetti fissati dalla legge sulla 
trasparenza nelle operazioni di 
collocamento di titoli di stato che 
risale al luglio del '92. La normativa 
stabilisce infatti commissioni mas
sime dello 0,20". sui trimestrali e 
dello 0,35V» sui semestrali. Quanto 
alle spese di gestione, queste non 
devono superare le 40.000 lire a se
mestre. Naturalmente, questi sono 
i livelli massimi, mentre in concre
to ogni singolo istituto di credito 
stabilisce autonomamente le tariffe 
da applicare alla clientela. L'Ente 
Poste ha stabilito poi che tutte le 
spese connesse alle comunicazio
ni ai clienti, relativamente all'ac
quisto, al rimborso dei titoli ed al
l'invio degli estratti conto del depo
sito titoli, salvo le imposte di bollo, 
sono incluse nel costo del deposito 
titoli. 

Le sottoscrizioni 
La sottoscrizione presso gli spor

telli postali potrà essere richiesta 
dai clienti già titolari di conto cor
rente postale o di libretto di rispar
mio o quelli che provvedano ad 
aprirne uno in tempo utile. 

1 titoli di conto corrente postale 
possono richiedere la sottoscrizio
ne in qualsiasi ufficio postale tra 
quelli abilitati, quale che sia l'uffi
cio preso cui abbiano richiesto l'a
pertura del conto. 1 titolari di libret
to a risparmio invece potranno ef
fettuare la prenotazione solo pres
so l'ufficio postale detentorc del 
conto. 

Accrediti e addebiti 
Tutte le operazioni di addebito e 

di accredito, conseguenti alie ri
chieste di sottoscrizione, vengono 
effettuate su conti e libretti, avverte 
l'Ente Poste, nel rigoroso rispetto 
delle date stabilite dal ministero 
del tesoro, sia per il pagamento dei 
titoli acquistati che per il rimborso 
di quelli in scadenza. Operazioni 
che non comportano alcun costo 
per il cliente. Le date e lo condizio
ni di ogni asta, riportate nei comu
nicati stampa del ministero del te
soro, saranno messe in evidenza 
presso gli sportelli addetti alla rac
colta delle prenotazioni. 

Ogni altra informazione utile, as
sicura l'Ente Poste, può essere ri
chiesta allo sportello addetto alla 
raccolta delle prenotazioni oppure 
telefonando direttamente alla filia
le. 


